CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER L’ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO DI UN FUNZIONARIO (CAT. D), NEL PROFILO DI ISTRUTTORE TECNICO, DA ASSEGNARE ALLA DIREZIONE RESTAURO E VALORIZZAZIONE DEL DIPARTIMENTO SOPRINTENDENZA PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI.
PRIMA PROVA SCRITTA

MATERIE:
· archeologia e storia dell’arte tardoantica e medievale con riferimento all’Italia settentrionale e in particolare alla Valle d’Aosta;

· tecniche e metodologie di scavo, prassi amministrative legate alla tutela dei siti archeologici e alla conduzione degli scavi;

Titolo n. 1

Lo studio dell’altomedioevo ha messo in evidenza il non facile rapporto tra storia e archeologia con riferimento ad identità e culture che si sono incontrate e scontrate nell’Italia settentrionale. 

Il candidato, servendosi di contesti specifici a lui noti, analizzi le ragioni delle diverse prospettive interpretative.

Titolo n. 2

Le testimonianze funerarie sono specchio della società dei vivi? 

Il candidato, scelto un ambito altomedievale o medievale circoscritto, illustri - se e come - la fonte archeologica può essere utilizzata per rispondere alla domanda.

Titolo n. 3

“Proteggere per dominare”: il contributo delle fonti materiali nella conoscenza dei luoghi della difesa e della riorganizzazione del popolamento. 

Il candidato, con l’ausilio di siti a lui noti, illustri i risultati storici a cui è pervenuta la ricerca archeologica.

CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER L’ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO DI UN FUNZIONARIO (CAT. D), NEL PROFILO DI ISTRUTTORE TECNICO, DA ASSEGNARE ALLA DIREZIONE RESTAURO E VALORIZZAZIONE DEL DIPARTIMENTO SOPRINTENDENZA PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI.
SECONDA PROVA SCRITTA

MATERIE:

· archeologia e storia dell’arte tardoantica e medievale con riferimento all’Italia settentrionale e in particolare alla Valle d’Aosta;

· tecniche e metodologie di scavo, prassi amministrative legate alla tutela dei siti archeologici e alla conduzione degli scavi;

Titolo n. 1

I secoli tra tardoantico e medioevo sono documentati a livello materiale da alcuni “fossili guida” indispensabili per la ricostruzione del contesto storico. 

Il candidato ne individui alcuni e ne illustri le attuali conoscenze, i metodi di studio e il potenziale informativo.

Titolo n. 2

Le discipline archeologiche negli ultimi decenni hanno sviluppato nuovi approci metodologici nell’analisi del territorio, nelle tecniche di scavo, nelle procedure di documentazione e nello studio dei manufatti. 

Il candidato metta in evidenza l’iter operativo da attuare per la conoscenza, la tutela e la valorizzazione di un contesto di età postclassica a sua scelta.

Titolo n. 3

Archeologia preventiva, archeologia d’emergenza e ricerca archeologica programmata sono facce dell’operare sul campo che possono interagire.

Il candidato esamini le condizioni specifiche di ciascuna di queste situazioni e ne illustri le procedure operative e le finalità con esemplificazioni specifiche.

